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E ra già un gio-
vanottoquan-
do il medico,
dopo avergli

palpato i muscoli,
sentenziò: «Hai i
tessuti immaturi».
Dipenderàdaquel-
lo se Antonio Cor-

vi,88anniframenoditremesi,farmaci-
stainPiacenza,riesceancoraapresidia-
reimperterritoilbanconecheilsuoavo
Giovanni nel 1805 comprò all’asta da
NapoleoneI, ilquale loavevafregatoal
conventodegli Agostiniani, il più ricco
della città, dopo aver trasformato la
chiesa annessa in scuderia per i propri
cavalli. E dipenderà sempredai tessuti
immaturisescalaconl’agilitàdiuntren-
tenne, mentre il cronista arranca alle
sue spalle, i 100 scalini in cotto, datati
1790edunqueassaimalconci,chesepa-
ranolafarmaciadiviaXXSettembredal
laboratorio ospitato in soffitta, rimasto
attivo dal 1850 al 1950, sulla cui porta
d’ingresso c’è ancora il numero civico
65che ilBonaparteassegnòalpalazzo.
Essereammessi inquest’antro, sovra-

stanteilpiùanticonegoziodellaprovin-
ciadiPiacenza,ècomesaliresullamac-
chinadeltempo.Eccoivasidellacocain
foglieedella teriacaveneziana, ilprimo
farmaconellastoriadell’umanità,cheil
medicoAndromacosomministravaal-
l’imperatoreNerone. Ecco la tintura di
cantaride,unrevulsivoricavatodall’in-
setto puzzolente, considerato (per uso
esterno)unprogenitoredelViagra. Ec-
coun’insegnadelcalmanteMurriinven-
tatodalcattedraticobologneseprotago-
nista di uno scandalo nell’Italia del
1902.Eccoilmosaicocheinquellostes-
soannoimaestrivetraidiMuranorega-
laronoaLuigiCorviinsegnodigratitudi-
neper lemigliaiadi fialeordinate.
Gran bel tipo, questo Luigi, nato nel

1835,creatoredellaboratorioofficinale
e bisnonno di Antonio Corvi. Fervente
patriota,nel1859accorseaTorinoesiar-
ruolòneiCacciatoridelleAlpi,combat-
tendolasecondaguerrad’indipenden-
zaal fiancodiGiuseppeGaribaldieNi-
noBixio. Tornatonella sua farmaciadi
Piacenza, ordinò allaGinori di Firenze
unaseriedivasi inporcellana,cheilpro-
nipotecustodiscegelosamente,suiqua-
li i nomidei vari preparati officinali so-
no scritti dentro cartigli
tricolori inmemoria del-
l’esperienzabellicarisor-
gimentale.«Malatodidia-
bete, morì nel 1909, a 74
anninonancora compiu-
ti,pochigiornidopoesser-
si fatto amputare una
gamba in gangrena dal
professor Vecchi», infor-
maildiscendente.«Lasa-
la operatoria fu allestita
qui, sopra la farmacia, al
primopiano.Alloraafar-
sioperareinospedalean-
davanosoloipoveri».S’ignorase,perilfu-
nerale, Luigi Corvi poté contare sulla
stessadotazionedicandelechesuopa-
dreavevaassicuratonel1848aldefunto
Nicola Peretti, fornitura per la quale è
ancoraconservatainfarmaciaregolare
fattura:166libbrediceraintorce,dicui
156ritornate,più32libbreincandelotti
e candeline, totale 88,38 lire, sconto 38
centesimi.Avaloridioggi,500euro.
Sonoabituati a nonbuttar via nulla, i

Corvi, né potrebbe essere diversamen-
te,giacchéilloropuntodiforzaèilpassa-
to.Farmacistida11generazioni,ciòche
fadi lorolapiùlongevadinastiaitaliana
di speziali, hanno trovato in Antonio V
(danonconfondereconAntonioIV,che
erailnonno),perunquartodisecolopre-

sidente dell’Accademia di storia della
farmacia,ilcultorepiùaccanitodeglian-
tichi fasti.Einfattia luisarebbepiaciuto
diventareunostorico.Mailrichiamodi
pestello emortaio ebbe il sopravvento:
laureainchimicaaGenovanel1951ein
farmacia aModenanel 1955; dottorato
instoriadella farmaciaaBarcellonanel
1970; premio Schelenz alla carriera
(quasi un Nobel dei farmacisti) nel
2006. Inoltre:matrimonionel 1964 con
GisellaPampari (farmacista, ça va sans
dire, e biologa), tuttora di turno al suo
fiancodigiornoedinotte;figliafarmaci-
sta,Maria Giovanna, nata lo stesso an-
no;figliofarmacista,Luigi,natoduean-
nidopo. Il tuttodanonconfonderecon
lafarmaciaCamilloCorviubicataalnu-
mero106dellamedesimaviaXXSettem-
bre, aperta nel 1910 dal fratello di suo

nonno, noto per aver im-
portato dagli Stati Uniti il
Vick’sVapoRubcheaveva
incassato3milionididol-
lari durante la pandemia
dispagnoladel1918.
Chi fu il capostipite?

«PetrusdeCorvis,aggrega-
tonel 1570al paraticode-
glispeziali,lanostracorpo-
razione.Èrimastofamoso
comeprimogestore della
farmaciadeipoveri».
Si capisce al volo che
sietebrava gente.

«Lapestedel1630,narratadalManzoni
neiPromessi sposi, ha lasciato un buco
nell’alberogenealogico.Nel1650ricom-
pareunJosephCorvi,4figli.Ilprimoma-
schioèRaimondo,cheebbealmeno5di-
scendenti.IlprimogenitoAntoniovaap-
prendistadallospezialeArisienesposa
lafiglia.Nel1733apreunapropriafarma-
cia.GlisubentrailfiglioCarloGiuseppe,
chela lasceràaglierediAntonioIIeAn-
gelo.Ilprimoneapreun’altraperconto
suoa24anniinpiazzaCavalli,faisoldie
costruisce ilpalazzonelqualeci trovia-
mo.Unfiglio,Giovanni,muorenel1836
acausadell’incendiodiungrandealam-
bicco.Ilprimogenitodiquesti,Antonio
III,si laureainarspharmaceuticaaPar-
ma, ci tramanda un ricettario con 700

formule, fa 12 figli emuorenel 1873».
Tiri il fiato, laprego.

«IlsuoprimogenitoFrancescoèfarma-
cistaallacortediParma.L’ultimogeni-
toLuigi,quellochecombatteconGari-
baldi, ne prende il posto e mette al
mondo6 figli, unodei quali èAntonio
IV,miononno,laureatoinchimica.Ar-
riviamocosì amio padre, Luigi II, far-
macista, al quale subentronel 1961».
Undici generazioni.Un record.

«Cisarebbero iBetti, aBagnidiLucca.
Però la loro storia comincia più tardi,
nel1709,emiparechenonsuperinole
8 generazioni, conqualche cambiodi
nomeperparte dimadre».
Vendeancorapreparati galenici?

«Solosei-settealgiorno.Èunlavoroma-
nualemoltofaticoso:perfarelamiapo-
mataantidecubitocimetto20minuti».
Glialtri suoi cavallidibattaglia?

«Lo sciroppo per la tosse al destrome-
torfano. La soluzione acetica che cura
l’alopeciaareata. Isedativiallavaleria-
na,piùefficacidellebenzodiazepine.E
lecapsuleallecinqueerbecontrolasti-
psi,un lassativodolcedolce».
Nonhapauradisbagliareidosaggi?

«Mai. Peròmolti farmacisti ce l’hanno.
Così come conosco tre ingegneri che
nonvolevanoprogettare imuriportan-
ti,perpaurachegliedificicadessero».
Che farmacovendevadipiùall’ini-
ziodella suacarriera?

«IlProton,unricostituenteabasedigli-
cerofosfati. Lo produceva il dottor Ca-
milloRocchiettanelsuostabilimentodi
Pinerolo e andava per lamaggiore gra-
zie ai manifesti disegnati da Marcello
Dudovich, il cartellonista triestino che
creò le pubblicità per Fiat, Alfa Romeo,
Pirelli, Rinascente, Martini, Strega,
Campari.Glifacevaconcorrenzal’Ischi-
rogeno, rigeneratore delle forze conte-
nentefosforo,ferro,calce,chininapura,
cocaeperfinostricnina,messoapunto
dalcavalierufficialOnoratoBattistanel-
lafarmaciaInglesedelCervoaNapoli».
Eoggial topchecosac’è?

«LaTachipirina.Siprendeper tutto».
Èverochehalaricettadell’elisirdilun-
gavita,fattocontesticolidipassero?

«Manon èmia. L’ho rintracciata nelle

farmacopeespagnoledel1600.Crede-
vanodigiovarsenenobili eprelati».
Bisogna essere bravi a trovare i co-
glioncinidelpoveropassero.

«Cosavuolemai, quelli erano tempi in
cui i ricchimalatiall’ultimostadiosicu-
ravanoconi frullatidiperle.ALorenzo
ilMagnificofupropinatapolveredidia-
manti, smeraldi, topazie rubini, cosic-
chéschiattòa42anniperunbloccore-
nale.PieroLeoni, ilmedicocurante, fu
trovatomorto inunpozzo».
Il suoelisirdi lungavitaqualè?

«Mia moglie. È presidente nazionale
delClubdel fornello.Cucina sul fuoco
invecedi scongelare nelmicroonde. Il
mododinutrirsièfondamentale,loca-
pii all’esame di scienze degli alimenti,
quellochem’èservitopiùdi tutti».
Vistidipersonai risultati, lecredo.

«Da piccolo ero come un
bimbodel Biafra, sempre
malato,inpredaadaceto-
nemia cronica. E sa per-
ché?Erostatoallevatocon
il latticelloGlaxo, il primo
in polvere che giunse nel
nostro Paese, che per me
era troppograsso.Adesso
mangiomoltomeglio:po-
co almattino, primoe se-
condo sia a mezzogiorno
chealla sera.Oggi apran-
zo c’erano tortelli alle er-
betteecoppapiacentina».
Lerisultachetantemedicinevenga-
noboicottateperché sonopococo-
stose?

«Agli inizi sonostatopropagandistaal-
laGlaxoeall’IstitutobiochimicodiGe-
nova, dove producevamo un estratto
dellacortecciasurrenaledeisuini,l’Or-
mosandrina, che era eccezionale per
combatterelacadutadeilivellipressori
durante gli interventi chirurgici. Ma
coniprezzibloccatinoncistavamoden-
tro. Risultato: addio Ormosandrina e
addio istituto.Così oggi c’èdi tuttoedi
più per curare l’ipertensione, ma non
c’èpiùnulla contro l’ipotensione».
C’è volutounpiacentino, Pier Lui-
gi Bersani, per mettervi in ginoc-
chio,quand’eraministro, conla li-

beralizzazionedelleparafarmacie.
«È ilnostronemiconumero1».
L’hafattoperaiutare lecooprosse?

«Veda lei. E la moglie Daniela Ferrari,
mia collega, lo appoggiava. Adesso la
gentevaneicentricommerciali,pensa
dicurarsicomprandoifarmacidaban-
coconlosconto,poiarrivaquidispera-
taperchéstapeggiodiprima».
Gliaffari sonocalatidaallora?

«In cinque anni le farmacie dei centri
storici hanno perso il 40-50 per cento
del fatturatomutualistico».
E la crisi economica influisce sul-
l’acquistodellemedicine?

«Moltissimo. Ci salviamo con gli inte-
gratori. Rispetto al 2013, sarò bravo se
chiudoinpareggio.Iclientisisonobut-
tati tutti sui generici. Molti entrano,
chiedono il prezzo di un farmaco e se
nevannodicendo: “Tornerò”».
Favorevole o contrario alla canna-
bisperuso terapeutico?

«Sesivendessesolocomefarmaco,per-
derebbe quell’aura di proibito che in-
duce i ragazzi a trasgredire, facendosi
delmale».
IlBedrocan,unicopreparatogaleni-
co a base di cannabis ammesso dal
ministeropermalatidisclerosimul-
tiplaecancro,costa318,73europer
300 milligrammi, 35 volte più del-
l’oro.Nonèchequalcunocistiamar-
ciando,vistochesitrattadierba?

«Eh...L’hadetto lei».
Ci sono medicine che si rifiuta di
vendere?

«Sono molto contrario alla pillola del
giornodopo.Ma se si presenta una ra-
gazzaconunaricettaperilNorlevo,so-
noobbligatoafornirgliela,perchéèuna
specialitàcomelealtre.Anoifarmacisti
non è stato riconosciuto il diritto al-
l’obiezionedicoscienza,garantitoinve-
ceaimedicicontrariall’aborto.Unagra-
ve discriminazione: ci considerano di
serieB.Badibene,nonèquestionedies-
sere credenti o atei. Per me il peggior
peccatodegli italianiè ladenatalità».
Peròfaaffaronicon iprofilattici.

«Io? Non li vendo proprio. Ne avrò in
bottega10pezzi,giustoperchisi trovas-
se a tarda ora con l’acqua alla gola».
(Contatiall’uscita:erano7).«Chevada-
noacomprarselinegli autogrill».
Capisco la difesa dall’Aids e dalle
malattieveneree.Machec’entrano
con le farmacie i condom dotati di
anellovibrante?

«Evabbè,lesoddisfazionifisichetengo-
nosu ilmorale.Senonavessimoleno-
stre colpe, non saremmoqui a lamen-
tarcidegli affari chevannoarotoli».
IlViagrarisentedellacrisi?

«Ricettepochissime.Michiedonoilge-
nerico.Secondome,sottobancoc’èun
grande spaccio di quello fabbricato
clandestinamente».
Nonlesembrachelefarmaciesiano
diventatebazarincuisivendeditut-

to,daglizoccolialleca-
ramelle?

«Èprecisamentel’andaz-
zo che combattiamo con
l’Accademiadistoriadel-
la farmacia. Purtroppo
mantenere un negozio
antico comporta costi
molto più elevati. Ma io
noncivivreiinunafarma-
ciadi vetroeplastica».
Riesce sempre a deci-
frarelagrafiadeimedi-
ci sulle ricette?

«Avoltemitoccatelefona-
re in ambulatorio. Per fortunaho fatto
studidipaleografia».
Ma a 75 anni i farmacisti non sono
obbligatiapassare lamano,ceden-
do addirittura la licenza? Che ci fa
ancoraquiabottega?

«Laleggeèpronta.Forseandràinvigore
agennaio.Forse.SiamoinItalia».
Nonmihadettoseleiprendefarmaci.

«Una pastiglietta di Congescor per il
cuore. Ho le carotidi occluse al 40 per
cento dal colesterolo. Per forza, non
mangiamopiùlarobadiunavolta.Per-
fino qui a Piacenza non si sa più dove
comprare la coppabuona».

(730.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

diStefanoLorenzetto

Mio bisnonno si fece

amputare la gamba

in una sala operatoria

qui sopra la farmacia

tipi italiani

Quando cominciai,

bastavano Proton

e Ischirogeno. Bersani

è stato una rovina

EX GARIBALDINO

ANTONIO CORVI

EX TOCCASANA

Farmacisti da11generazioni
«Ma non smercio profilattici»
«Econdanno lapilloladel giornodopo: il peggiorpeccatodegli italiani è ladenatalità»
Ildecanodegli speziali, 88anni, resistedietro ilbancocheunavocompròdaNapoleone

Anchemoglie e figli vendono
farmaci. Il fratello del nonno
s’arricchì colVick’s. «L’elisir

di lungavita? Si faceva
con i testicoli dei passeri...»

CENTO GRADINI Antonio Corvi nel laboratorio-museo allestito all’ultimo piano della sua farmacia di Piacenza [Maurizio Don]


